
«IL CELIBATO dei sacerdoti non è un dog-

ma» e il calo delle vocazioni potrebbe indurre

la Chiesa a «riflettere su tale questione». Lo

afferma, proprio alla vigilia del suo arrivo a

Roma, il cardinale

Claudio Hummes, il

porporato brasiliano

già arcivescovo di

San Paolo che Papa Benedetto
XVI ha voluto lo scorso 31 otto-
breallaguidadellaCongregazio-
ne per il Clero. Il neo «prefetto»
guida dei 400 mila tra sacerdoti
e religiosi che sostituisce il co-
lombiano cardinale Dario Ca-
strillon Hoyos, in un’intervista
alquotidianoalquotidianoEsta-
do de Sao Pauloha affermato che
«anche se i celibi fanno parte
dellastoriaedellaculturacattoli-
che, la Chiesa può riflettere sul-
laquestionedelcelibato,perchè
non è un dogma, ma una nor-
madisciplinare».Unchiarimen-
to importante in un momento
nel quale sul tema del celibato
«obbligatorio»per i sacerdoti c’è
chi vorrebbe chiudere ogni pos-
sibile discussione. E invece pa-
dre Hummes, 72 anni, france-

scano dei Frati minori, figura
eminente e autorevole dell’epi-
scopatoinAmaricaLatina,quel-
la porta pensa sia giusto tenerla
aperta. Ha ricordato che alcuni
apostoli erano sposati e che la
proibizione del matrimonio è
stata adottata solo secoli dopo
l'istituzione del sacerdozio.
Quindihaaggiunto, conunevi-
dente e implicito riferimento al-
la crisi del sacerdozio che pesa
in Europa e in altre realtà, che
«laChiesanonèstazionaria,ma
un'istituzionechecambiaquan-
do deve cambiare». Una affer-
mazione che suona come
un’apertura, una disponibilità
alladiscussioneeall’approfondi-
mento e non una decisione.

Questa, lo ha chiarito, non è
una scelta facile, che possa esse-
re presa in fretta: «La Chiesa de-
ve prima discutere se è necessa-
rio ridiscutere le norme sul celi-
bato».
Che su questo punto le pressio-
ni ci siano non c’è dubbio. Pesa
ladifficile situazione del clero in
Europa e in altre parti del mon-
do. Le ha definite «una sfida» il
nuovo capo-dicastero per il Cle-
ro. Ma vi è pure la «sfida aper-
ta», quella di mons. Emmanuel
Milingo che ha minacciato uno
scisma se non vi sarà una piena
accoglienza nella Chiesa di Ro-
ma dei «preti-sposati», che si
sentono emarginati. Per averne
ordinati lo scorso 16 settembre

negli Usa quattro vescovi senza
la necessaria comunione con il
vescovodiRoma,cosìcomepre-
vede il Codice di diritto canoni-
co, lo scorso26settembreèscat-
tata la scomunica «latae senten-
tia» (automatica), per l’arcive-
scovo emerito di Lusaka e per i
quattro «ordinati», non ricono-
sciuti dalla Santa Sede. Il tema è
delicato. Papa Ratzinger su que-
stipunto loscorso16novembre
ha chiamato a consulto i «capi
dicastero» della Curia romana.
Dalla riunione è stato «riaffer-
mato il valore della scelta del ce-
libatosacerdotale secondolatra-
dizione cattolica ed è stata riba-
dita l'esigenza di una solida for-
mazione umana e cristiana, sia

per i seminaristi che per i sacer-
doti già ordinati». Una posizio-
ne simile a difesa del «carisma
del celibato» era emersa a con-
clusione del Sinodo dei vescovi
sull’Eucarestianell’ottobredello
scorso anno. Ma pure in quel-
l’occasione non sono mancate
voci autorevoli che hanno invi-
tato a ripensare al «celibato ob-
bligatorio»,unaprerogativadel-
la Chiesa cattolica di rito latino,
visto che quella di rito «orienta-
le», così come pure la Chiesa or-
todossa e qualla anglicana, pre-
vede il sacerdozio «uxoriato»,
cioè la possibilità per i sacerdoti
di sposarsi. Evi sonopurepasto-
ri della chiesa anglicana, sposati
e con figli, che recentemente la

Chiesa di Roma ha accolto.
Se vi è un’apertura, vi è anche
un messaggio chiarissimo da
parte del cardinale Hummes:
tolleranza zero verso i «preti pe-
dofili». «Anche se si trattasse di
ununicocaso-hadettoalquoti-
diano brasiliano -, sarebbe già
una grande preoccupazione, so-
prattutto riguardo alle vittime».
Però ha definito «ingiusto e ipo-
critageneralizzaregli scandalidi
pedofilia, perchè il 99% dei pre-
ti non ha nulla a che fare con la
pedofilia». Quindi spetta ai ve-
scovi investire sempre più nella
«selezione rigorosa e nella for-
mazione esigente» dei candida-
ti al sacerdozio, per combattere
la pedofilia.

Si è chiusa ieri e i numeri dicono
che è un successo: infatti il Festi-
val della Creatività alla Fortezza
daBassodiFirenzehasfondato le
150mila presenze di visitatori ai
250 eventi con 300 ospiti e molti
workshop e laboratori. I 20mila
metri quadrati dello spazio espo-
sitivo sono stati invasi, presi d’as-
salto da giovani e adulti. La tra-
smissione radiofonica Caterpil-
lar con il suo concorso«Eolo»de-
dicatoall’invenzionepiùpromet-
tenteha interpretato alla sua ma-
niera il significato della parola.
Una giuria di giornalisti e ricerca-
tori ha premiato la bicicletta reg-
gi-bimbi, presentata dal tecnico
fiorentino Saverio Sciammacca.
Ma tra la quarantina di invenzio-
ni presentate, molte delle quali
coperte da brevetto e che potreb-
beroentrare inproduzione,cene
sonoanche altrecuriose.Comeil
«fetto-metro» utensile che divide
le fette di torta in parti perfetta-
mente uguali. Oppure il pedilu-
viotascabile,per rinfrescarsi ipie-
di senzaportarsidietro labacinel-
la, o ancora la lavatrice ecologica
chefadirettamentedasola la rac-
colta differenziata in casa. Tutti,
giovani e meno giovani si sono
trovati alla Fortezza, anche grazie
alla presenza contemporanea di
diversi eventi. La festa della Geo-

grafia, il Premio Vespucci dedica-
to al saper fare toscano, il Job Fa-
ir, che solo nella sua prima gior-
nata ha raccolto più di tremila
candidature. E poi Mtvcon i suoi
aspiranti vj’s, il workshop con-
dotto dal fotografo Oliviero To-
scani e Jovanotti sul significato
dellacreativitàecosasignifichies-
serecreativi.AncheilpremioNo-
bel alla letteratura Dario Fo, con
il suospettacoloparladellacreati-
vità, che ha creato tutto. Anche il
mondo «nato da una risata, e
questa risata ha creato l’uomo»
dice Fo. A Firenze anche Oliviero
Toscani,cheesalta ilvalorebipar-
tisan della creatività «chi è un ve-
rocreativononhanédestranési-
nistra». Eppure, quanto sembra-
no lontani gli anni in cui i giova-
ni sfilavano con slogan tipo «la
fantasia al potere». Ricordate?
Erail1968.Oradicreativitàsipar-
laanche nel mondo del lavoro. Il
riferimentoèallaBorsadell’Inno-
vazione, altro appuntamento

top del Festival fiorentino. An-
che in questo caso sono i numeri
a raccontare il successo: 115 tra i
maggioricentridieccellenzapub-
blici e privati, come il Cnr, dipar-
timenti universitari e centri di ri-
cerca privati. Tra i progetti espo-
sti un sistema ideato dall’Univer-
sità di Firenze per l’individuazio-
ne di frammenti di vetro nelle
bottiglie di vino, un sistema elet-
tronico di sterzatura per piccole
vetture infasedicollaudosullepi-
ste di prova della Fiat. Nel campo
medico-sanitarioèstatopresenta-
to «Eyemouse». Un dispositivo
dipuntamentochepermetteràai
disabili gravi di interagire con il
computer solamente con lo
sguardo. Tra le tante installazio-
ni artistiche, percorsi musicali e
pittorici spicca per l’originalità
quella di Giuseppe Lauria. L’arti-
sta, utilizzando una tecnica pro-
posta dall’Unione italiana cie-
chi, ha permesso ai non vedenti
che hanno visitato il festival di
«vedere» i quadri. Grazie all’ap-
plicazione di una speciale resina
trasparente applicata sulla tela i
non vedenti «leggono» al tatto
l’opera d’arte che viene riprodot-
ta in rilievo. Un’audio guida for-
nisceulteriori informazionialvi-
sitatore. Ieri ilprogrammadelFe-
stival ha proposto incontri sulla
robotica calcio e scacchi. Alle 10
il computer campione del mon-
do, Deep Junior ha battuto Tei-
mour Radjabov, il più grande
scacchista al mondo sotto i 20
anni. Poi una classica del calcio,
Italia-Olanda, tra robot. Sfidaan-
cora una volta macchina contro
uomoper unoscontroall’ultima
parola. Oggi alle 11.00 c’è il
talkshow Creatività. s.f., singola-
re femminile con Linda Lanzil-
lotta, Cinzia Th Torrini, Teresa
De Sio ed altre ospiti, con la con-
duzione di Daria Bignardi. Lo
spettacolo Stazioni Lunari - Not-
tediLunaCalanteconTeresa De
Sio, Ginevra Di Marco, Cristina
DonàePeppeServillochiuderà il
festival stasera.

Vocazioni in crisi

■ di Alessio De Laurentiis

Chi è

Sono 405.450 i
sacerdoti nel mondo
(Annuario pontificio 2005,
dati 2003: 267.334
diocesani e 137.724
religiosi). Ma nel 1978 il
numero complessivo era di
420.971, la flessione è
stata di quasi il 4%.
Scendono in modi
significativo i religiosi
(-13,30%), tengono i
diocesani (+2,12%)

Al viaggio inTurchiapos-
sano scaturire «frutti di be-
ne per una cooperazione
sempre più sincera tra tutti
i discepoli di Cristo e per
un dialogo proficuo con i
credentimusulmani»:que-
staè lasperanzadiBenedet-
to XVI. Lo ha detto ieri all'
Angelus, comunicando ai
fedeli che affollavano piaz-
za san Pietro come sia stata
«indimenticabile» questa
sua «esperienza spirituale e
pastorale». Un viaggio di
gesti e di pace. Segnatodal-
la forte disponibilità al dia-
logo del Papa che ha visita-
to e pregato nella Mosche
Blu.Ratzingerhacolto l’oc-
casione ringraziare «le au-
torità della Turchia e l'ami-
co popolo turco». Ma an-
cheper riconfermare la sua
vicinanza «alla cara comu-
nità cattolica turca». «Un
piccolo gregge variegato -
ha ricordato - che si trova
in condizioni spesso non
facili», eppure «ricco di en-
tusiasmo e di fede».  r.m.

Il cardinale Hummes,
francescano, è brasiliano.
«Il mio amico Lula», così
Hummes chiama il
presidente brasiliano.
Considerato addirittura un
rivoluzionario, paladino dei
più deboli, Hummes
concesse il suo «pulpito» ai
politici di opposizione e ai
sindacalisti per permettere
loro di parlare all’epoca
della dittatura militare.

400 preti in meno
ogni anno

Dopo la sfida aperta
di Milingo, risposta
del cardinale brasiliano
Ratzinger aveva detto:
celibato obbligatorio

Il Vaticano: «Il celibato dei preti
non è un dogma della Chiesa»
Hummes, capo Congregazione per il clero: è solo norma disciplinare
dobbiamo rifletterci. Poi dice: tolleranza zero contro i pedofili

Due giovani sacerdoti per le strade di Roma Foto di Claudio Peri/Ansa

Il cardinale Claudio Hummes Foto Ansa

Pediluvio tascabile e bici reggi-bimbi:
la creatività a Firenze fa Festival

Un’immagine del Festival della creatività, a Firenze

Oltre 150mila presenze
alla Fortezza da Basso:
c’è pure il «fetto-metro»
serve a tagliare
le torte di precisione...

IN ITALIA

RATZINGER
«Dialogo proficuo
con i musulmani»

ll francescano
amico di Lula

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano
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